
AVVISO AGLI ABBONATI

Dall’8 ottobre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbonamento 
per l'anno 2008. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati, complete 
di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell'abbonamento stesso. Si pregano i 
signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore nero solo per 
segnalare eventuali variazioni.

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 26 gennaio 2008 e che la sospensione 
degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avrà effetto dal 
24 febbraio 2008.

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2008 di darne 
comunicazione via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (numero 06-8508-2520) ovvero al proprio 
fornitore.

3 a SER I E SPEC I ALE

Spediz. abb. post. 45% - art.2, comma 20/b
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

PAR TE PR IMA SI PUBBL ICA IL SABATO

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBL ICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06 85081

R E G I O N I

Anno  148°  —  Numero  48

REGIONE VALLE D’AOSTA

LEGGE REGIONALE 1° giugno 2007, n. 11.

Modificazioni alla legge regionale 14 novembre 2002, n. 24 
(Istituzione della Fondazione Clément Fillietroz). . . . . . .       Pag.  2

REGIONE TOSCANA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
7 agosto 2007, n. 46/R.

Modifiche al regolamento emanato con decreto del Presidente 
della giunta regionale 23 aprile 2001, n. 18/R (Regolamento di 
attuazione del testo unico delle leggi regionali in materia di turi-
smo «Legge regionale 23 marzo 2000, n. 42») . . . . . . . . . .          Pag.  3

REGIONE LAZIO

REGOLAMENTO REGIONALE 21 marzo 2007, n. 4.

Modifica al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, 
(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 
giunta) e successive modificazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                   Pag.  24

REGOLAMENTO REGIONALE 1° giugno 2007, n. 5.

Norme relative alla gestione del fondo per l’assistenza ai pro-
duttori esteri del settore audiovisivo sulle tematiche IVA di cui 
all’art. 62 della legge regionale 28 aprile 2006, n. 4. . . . .     Pag.  24

REGIONE MOLISE

LEGGE REGIONALE 12 settembre 2007, n. 24.

Primo intervento per l’attuazione del programma di razio-
nalizzazione della spesa previsto dalla legge regionale 22 marzo 
2007, n. 8. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                         Pag.  26

Roma - Sabato, 22 dicembre 2007

S O M M A R I O



—  �  —

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 3a Serie speciale - n. 4822-12-2007

REGIONE VALLE D’AOSTA

LEGGE REGIONALE 1° giugno 2007, n. 11.
Modificazioni alla legge regionale 14 novembre 2002, n. 24 

(Istituzione della Fondazione Clément Fillietroz).
(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione Valle D’Aosta n. 26 

del 26 giugno 2007)

IL CONSIGLIO REGIONALE 

Ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.
Modificazione all’art. 1

1. Al comma 1 dell’art. 1 della legge regionale 14 novembre 2002, 
n. 24 (Istituzione della Fondazione Clément Fillietroz), le parole: «l’at-
tività di divulgazione, lo studio, la ricerca e la didattica nel campo delle 
scienze astronomiche, della fisica ambientale, della meteorologia e della 
ricerca scientifica» sono sostituite dalle seguenti: «le attività di studio, 
ricerca scientifica, didattica e divulgazione nel campo dell’astronomia, 
astro-fisica e fisica ambientale».

Art. 2.
Sostituzione dell’art. 2

1. L’art. 2 della legge regionale n. 24/2002 è sostituito dal 
seguente:

«Art. 2. (Scopi). — 1. La Fondazione persegue i seguenti scopi:
a) la ricerca scientifica, creando le condizioni affinché l’Osser-

vatorio astronomico di SaintBarthélemy possa svolgere ricerche utiliz-
zando le proprie apparecchiature e partecipare a programmi di ricerca 
nazionali ed internazionali, in collaborazione con istituti e centri di 
ricerca universitari;

b) la didattica rivolta agli insegnanti e agli alunni delle scuole 
primarie e secondarie, mediante visite all’Osservatorio astronomico di 
SaintBarthélemy, corsi di formazione ed ogni altra iniziativa utile;

c) la divulgazione delle scienze astronomiche, promuovendo 
ed organizzando corsi di formazione, visite guidate alle strutture del-
l’Osservatorio astronomico di Saint-Barthélemy ed ogni altra iniziativa 
utile;

d) la promozione delle attività di cui alle lettere a), b) e c), anche 
mediante apposite convenzioni con istituti, associazioni ed enti specia-
lizzati nel settore delle scienze astronomiche;

e) l’organizzazione di conferenze, seminari, azioni informative 
e divulgative con i mezzi ritenuti più idonei, compresa la produzione, 
la distribuzione e la commercializzazione di materiale scientifico mul-
timediale, nonché la commercializzazione di tecnologie ed attrezzature 
di tipo astronomico;

f) la gestione dell’Osservatorio astronomico di 
Saint-Barthélemy;

g) l’eventuale gestione di infrastrutture ad integrazione e sup-
porto dell’Osservatorio astronomico di Saint-Barthélemy.».

Art. 3.
Modificazioni all’art. 3

1. L’alinea del comma 1 dell’art. 3 della legge regionale n. 24/2002 
è sostituito dal seguente:

«1. Partecipano alla Fondazione in qualità di soci fondatori, assicu-
rando alla Fondazione medesima un finanziamento annuale».

2. Il comma 2 dell’art. 3 della legge regionale n. 24/2002 è sosti-
tuito dal seguente:

«2. I soggetti pubblici e privati, che intendono aderire alla Fonda-
zione successivamente alla sua costituzione, devono inoltrare la relativa 
richiesta al consiglio di amministrazione, che decide sulla loro ammis-
sione e sulla loro eventuale rappresentanza in seno al consiglio mede-
simo sulla base dei criteri distintivi stabiliti dallo statuto, tenuto conto 
dell’idoneità dei richiedenti a concorrere al raggiungimento degli scopi 
della Fondazione».

Art. 4.
Modificazioni all’art. 4

1. La lettera a) del comma 2 dell’art. 4 della legge regionale 
n. 24/2002 è sostituita dalla seguente:

«a) la Fondazione è amministrata da un consiglio di amministra-
zione, incaricato della gestione ordinaria e straordinaria, nominato con 
deliberazione della giunta regionale e composto da un massimo di cin-
que membri, di cui due designati dalla giunta regionale medesima, uno 
dal comune di Anse, uno dalla comunità montana Mont-Emilius e uno 
dai soggetti di cui all’art. 3, comma 2;».

2. Alla lettera b) del comma 2 dell’art. 4 della legge regionale 
n. 24/2002, dopo le parole: «il direttore e» sono inserite le seguenti: «, 
sentito il direttore medesimo,».

3. Alla lettera c) del comma 2 dell’art. 4 della legge regionale 
n. 24/2002, le parole: «collegio di revisori dei conti» sono sostituite 
dalle seguenti: «revisore dei conti».

4. La lettera d) del comma 2 dell’art. 4 della legge regionale 
n. 24/2002 è sostituita dalla seguente:

«d) il comitato scientifico, organo consultivo della Fondazione, ha 
il compito di assistere il direttore e il consiglio di amministrazione nella 
determinazione delle scelte fondamentali e delle iniziative finalizzate al 
raggiungimento degli scopi della Fondazione».

Art. 5.
Sostituzione dell’art. 5

1. L’art. 5 della legge regionale n. 24/2002 è sostituito dal 
seguente:

«Art. 5. (Patrimonio). — 1. La Regione concorre alla formazione 
del patrimonio iniziale della Fondazione mediante il versamento di euro 
53.550 e attraverso il conferimento, a titolo gratuito e senza prestazione 
di cauzione alcuna, della disponibilità, per l’intera durata della Fonda-
zione, degli immobili o delle parti di immobili di proprietà regionale 
situati nell’area dell’Osservatorio astronomico di Saint-Barthélemy 
interessati dall’attività della Fondazione medesima, con le relative per-
tinenze, gli arredi e gli allestimenti.

2. I soci fondatori e gli altri soggetti di cui all’art. 3, comma 2, pos-
sono concorrere alla formazione del patrimonio con le modalità di cui al 
comma 1, di beni da utilizzare per gli scopi della Fondazione».

Art. 6.
A b r o g a z i o n i

1. I commi 3 e 3-bis dell’art. 6 della legge regionale n. 24/2002 
sono abrogati.

2. È, inoltre, abrogato l’art. 16 della legge regionale 17 agosto 
2004, n. 19.

Art. 7.
Disposizioni transitorie

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, lo statuto della Fondazione deve essere adeguato in conformità 
alle disposizioni di cui alla legge regionale n. 24/2002, come modificate 
dalla presente legge; nelle more del predetto adeguamento, continuano 
a trovare applicazione le disposizioni dello statuto vigente alla data di 
entrata in vigore della presente legge.
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2. Gli organi della Fondazione in essere alla data di entrata in 
vigore della presente legge restano in carica sino all’adeguamento dello 
statuto disposto ai sensi del comma 1 e, comunque, sino all’insedia-
mento dei nuovi organi, nominati in conformità al nuovo statuto.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale della 
Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge della Regione autonoma Valle d’Aosta.

Aosta, 10 giugno 2007.

CAVERI

07R0450

REGIONE TOSCANA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
7 agosto 2007, n. 46/R.
Modifiche al regolamento emanato con decreto del Presi-

dente della giunta regionale 23 aprile 2001, n. 18/R (Rego-
lamento di attuazione del testo unico delle leggi regionali 
in materia di turismo «Legge regionale 23 marzo 2000, 
n. 42»).

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 121 della Costituzione, quarto comma, così come modi-
ficato dall’art. 1 della legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1;

Visti gli articoli 34, 42, comma 2, e 66 comma 3, dello statuto;
Visto il proprio decreto 23 aprile 2001, n. 18/R (Regolamento di 

attuazione del testo unico delle leggi regionali in materia di turismo 
«Legge regionale 23 marzo 2000, n. 42»);

Vista la preliminare decisione della Giunta regionale 21 maggio 
2007, n. 9, adottata previa acquisizione dei pareri del Comitato tec-
nico della programmazione, delle competenti strutture regionali di cui 
all’art. 29 della legge regionale n. 44/2003, nonché dell’intesa raggiunta 
al Tavolo di concertazione istituzionale e dell’esito del tavolo di con-
certazione generale e trasmessa al Presidente del consiglio regionale e 
al consiglio delle autonomie locali, ai fini dell’acquisizione dei pareri 
previsti dall’art. 42, comma 2, e dall’art. 66, comma 3, dello statuto 
regionale;

Preso atto del parere favorevole espresso dalla 5ª commissione 
consiliare nella seduta del 12 luglio 2007, con cui si propongono una 
raccomandazione e un invito;

Dato atto del non accoglimento delle indicazioni proposte dalla 5ª 
commissione consiliare;

Dato atto del parere favorevole del Consiglio delle autonomie 
locali espresso nella seduta del 22 giugno 2007;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 30 luglio 2007, n. 565 
con la quale sono state approvate le modifiche al regolamento regionale 
emanato con decreto del Presidente della giunta regionale 23 aprile 2001, 
n. 18/R (Regolamento di attuazione del testo unico delle leggi regionali 
in materia di turismo «Legge regionale 23 marzo 2000, n. 42»).

Art. 1.
Modifiche all’art. 4 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. Il comma 1 dell’art. 4 del regolamento emanato con decreto del 
Presidente della Giunta regionale 23 aprile 2001, n.18/R (Regolamento 
di attuazione del Testo unico delle leggi regionali in materia di turismo 
«legge regionale 23 marzo 2000, n. 42») è sostituito dal seguente:

«1. I segni distintivi che contrassegnano gli uffici di informazione 
regionale e locale al fine di offrire un’immagine unitaria dei servizi di 
informazione ed accoglienza, sono definiti con atto del dirigente della 
competente struttura regionale. Essi sono utilizzati per la segnaletica 
stradale, compatibilmente con la normativa statale in materia, per le 
insegne esterne e per i contrassegni del personale di contatto in servizio 
presso gli uffici».

Art. 2.

Sostituzione dell’art. 11 
del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. L’art. 11 del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/
R/2001 è sostituito dal seguente:

Art. 11 (Disposizioni generali). — 1. Gli alberghi e le residenze 
turistico-alberghiere devono possedere i requisiti specificati negli arti-
coli seguenti, nonchè gli altri requisiti tecnico edilizi, igienico sanitari e 
di sicurezza previsti dalle norme vigenti.

2. Gli alberghi e le residenze turistico-alberghiere, ai fini della loro 
classificazione, devono inoltre possedere i requisiti elencati, rispetti-
vamente, negli allegati C e D. Le attrezzature, gli arredi e i locali in 
cui si svolge l’attività devono essere mantenuti in buono stato di con-
servazione, tale da assicurarne la funzionalità e la fruibilità da parte 
dell’utenza.

3. Le strutture ricettive di cui al presente capo sono realizzate su 
aree con destinazione d’uso turistico-ricettiva, conformemente a quanto 
indicato negli strumenti urbanistici del comune.

4. Nelle strutture ricettive di cui al presente titolo deve essere garan-
tito ai lavoratori il rispetto del contratto collettivo nazionale di lavoro 
del settore, degli accordi sindacali territoriali nonché quelli di secondo 
grado finalizzati ad evitare situazioni di concorrenza anomale».

Art. 3.

Sostituzione dell’art. 12 
del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. L’art. 12 del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/
R/2001 è sostituito dal seguente:

«Art. 12 (Requisiti minimi). — 1. Gli alberghi devono possedere i 
seguenti requisiti minimi:

a) un numero di camere adibite al pernottamento della clientela 
non inferiore a sette; nel computo sono comprese anche eventuali unità 
abitative nei limiti previsti dall’art. 26, comma 4 del testo unico;

b) almeno un locale bagno ogni otto posti letto, o frazione;

c) un lavabo con acqua corrente calda e fredda in ciascuna 
camera adibita al pernottamento della clientela;

d) almeno un locale ad uso comune;

e) tutti i requisiti indicati nell’allegato C come obbligatori per la 
classificazione ad una stella, tranne i casi in cui siano posseduti requisiti 
di livello superiore.

2. Le residenze turistico-alberghiere devono possedere i seguenti 
requisiti minimi:

a) un numero di unità abitative adibite al pernottamento della 
clientela non inferiore a sette, dotate di servizio autonomo di cucina e 
di locale bagno riservato; nel computo sono comprese anche eventuali 
camere, con o senza vano soggiorno e senza il servizio di cucina, nei 
limiti previsti dall’art. 27 comma 2 del testo unico;

b) almeno un locale per uso comune;

c) tutti i requisiti indicati nell’allegato D come obbligatori per la 
classificazione a due stelle tranne i casi in cui siano posseduti requisiti 
di livello superiore.

3. La residenza turistico-alberghiera, qualora sia costituita da più 
stabili facenti parte di un unico complesso e inseriti in un’area attrez-
zata per il soggiorno e lo svago della clientela, può essere caratterizzata 
dalla centralizzazione dei principali servizi, tra cui quelli minimi di cui 
all’art. 14.

4. Le residenze turistico-alberghiere sono pubblici esercizi unitari 
sia dal punto di vista gestionale che strutturale e non sono, pertanto, 
autonomamente utilizzabili per singole parti».
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Art. 4.

Sostituzione dell’art. 13 
del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. L’art. 13 del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/
R/2001 è sostituito dal seguente:

«Art. 13 (Denominazione). — 1. La denominazione di ciascuna 
struttura ricettiva disciplinata dal presente titolo non può essere uguale 
a quella di altre strutture ricettive presenti nell’ambito territoriale dello 
stesso comune, ovvero nel territorio dei comuni confinanti qualora si 
tratti di due aziende le cui aree di pertinenza risultino contigue; non è 
inoltre consentito di assumere la denominazione di una azienda cessata 
senza formale autorizzazione del titolare della azienda cessata, fatta 
salva l’applicazione delle norme del codice civile vigente in materia, 
a meno che non siano trascorsi almeno sette anni dalla effettiva cessa-
zione dell’azienda.

2. Il comune verifica il rispetto di quanto disposto al comma 1, a 
seguito della presentazione di denuncia inizio attività nonché nei casi di 
mutamento della denominazione.

3. Non può essere assunta una denominazione che faccia riferi-
mento ad una tipologia diversa da quella dichiarata, fatte salve le situa-
zioni esistenti all’entrata in vigore del presente regolamento».

Art. 5.

Modifiche all’art. 14 
del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. Il comma 1 dell’art. 14 del decreto del Presidente della giunta 
regionale n. 18/R/2001 è sostituito dal seguente:

«1. I servizi di ricevimento e di portineria-informazioni devono 
essere posti in un locale apposito all’ingresso della struttura ricettiva».

Art. 6.

Sostituzione dell’art. 15 
del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. L’art. 15 del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/
R/2001 è sostituito dal seguente:

«Art. 15 (Camere). — 1. Si intende per camera il singolo locale 
preordinato per il pernottamento della clientela, al quale si accede 
direttamente da corridoi o altre aree comuni mediante porta munita di 
serratura.

2. La camera adibita al pernottamento della clientela può essere 
dotata di locale bagno riservato. Qualora la camera sia dotata, oltre che 
di bagno riservato, di vano soggiorno annesso alla camera stessa, ma 
da questa separato e distinto, può essere assunta la denominazione di 
“suite”.

3. La superficie delle camere da letto viene calcolata tenendo conto 
degli spazi occupati da armadi a muro nonché dagli spazi aperti sulle 
stesse purché non delimitati da serramenti anche mobili, al netto di ogni 
altro ambiente accessorio. La frazione di superficie superiore a 0,50 
metri quadrati è in tutti i casi arrotondabile all’unità.

4. Nelle camere doppie di alberghi e residenze turistico-alberghiere 
già autorizzate alla data del 22 dicembre 1994, all’interno delle quali 
viene realizzato servizio igienico ad uso esclusivo degli ospiti della 
camera, è consentito il mantenimento delle seguenti superfici:

a) 10 metri quadrati per alberghi con 1 o 2 stelle e residenze 
turistico-alberghiere con 2 stelle;

b) 11 metri quadrati per alberghi e residenze turistico-alber-
ghiere con 3 stelle;

c) 12 metri quadrati per alberghi e residenze turistico-alber-
ghiere con 4 stelle;

d) 4 metri quadrati per posto letto aggiunto».

Art. 7.
Modifiche all’art. 16 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. Dopo il comma 2 dell’art. 16 del decreto del Presidente della 
giunta regionale n. 18/ R/2001 è inserito il seguente:

«2-bis. Le superfici minime delle camere dell’unità abitativa sono 
quelle indicate al comma 3 dell’art. 34-bis del testo unico; la superficie 
minima del locale cucina è di 4 metri quadrati per i monolocali e 8 
metri quadrati per i plurilocali. Per il calcolo delle superfici si applica 
il comma 3 dell’ art. 15».

Art. 8.
Sostituzione dell’art. 18 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. L’art. 18 del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/
R/2001 è sostituito dal seguente:

«Art.18 (Informazioni relative alla struttura). — 1. Oltre a quanto 
previsto dalla legislazione vigente in materia di pubblicità dei prezzi, 
presso le strutture ricettive di cui alla presente sezione deve essere 
esposta in modo ben visibile all’esterno l’insegna o la targa con la 
denominazione nonché l’indicazione della tipologia e del livello di 
classificazione.

2. All’interno di ciascuna struttura ricettiva, nella zona di ricevi-
mento dei clienti, deve essere esposta in modo ben visibile la denuncia 
di inizio attività».

Art. 9.
Sostituzione dell’art. 20 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. L’art. 20 del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/
R/2001 è sostituito dal seguente:

«Art. 20 (Denuncia inizio attività). — 1. La denuncia di inizio atti-
vità per l’esercizio delle strutture ricettive di cui alla presente sezione 
è presentata al comune ove è ubicata la struttura. L’attività può essere 
iniziata dal ricevimento della denuncia da parte del comune.

2. Ai fini del controllo sulla classificazione e sulla comunicazione 
dei prezzi, il comune, entro cinque giorni dal ricevimento della denun-
cia d’inizio attività, trasmette alla provincia copia della denuncia e il 
livello di classificazione dichiarato dal richiedente, allegando le rela-
zioni e le planimetrie della struttura ricettiva. Il comune trasmette alla 
provincia anche le eventuali variazioni degli elementi della denuncia e 
la comunicazione di cessazione dell’attività.

3. La denuncia di inizio attività è comprensiva di tutti i servizi 
annessi che si intende svolgere nella struttura stessa. Detti servizi pos-
sono essere gestiti da soggetti diversi.

4. Nella denuncia di inizio attività sono dichiarati:
a) gli elementi identificativi del titolare e del gestore;
b) la denominazione e la classificazione della struttura;
c) i periodi di apertura;
d) il numero delle camere e delle unità abitative;
e) la capacità ricettiva massima consentita, con l’indicazione del 

numero delle camere singole, delle camere doppie e dei letti aggiunti;
f) le attività di ristorazione presenti nell’esercizio e le eventuali 

dipendenze di cui all’art. 17.
5. Eventuali variazioni degli elementi della denuncia di inizio atti-

vità devono essere tempestivamente comunicate al comune.
6. Il titolare, o il gestore, o il rappresentante, se non presenti nel-

l’esercizio, devono comunque essere reperibili.
 7. In caso di attività non continuativa, il titolare della struttura 

comunica al comune, prima della riapertura, eventuali variazioni degli 
elementi contenuti nella denuncia inizio attività, compresi, eventual-
mente, i nuovi periodi di apertura».
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Art. 10.
Modifiche all’art. 21 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. Il comma 2 dell’art. 21 del decreto del Presidente della giunta 
regionale n. 18/R/2001 è sostituito dal seguente:

«2. I campeggi, i parchi di vacanza e i villaggi turistici, ai fini 
della loro classificazione, devono inoltre possedere i requisiti elencati 
rispettivamente negli allegati E e F. Le attrezzature, gli arredi e i locali 
in cui si svolge l’attività devono essere mantenuti in buono stato di 
conservazione, tale da assicurarne la funzionalità e la fruibilità da parte 
dell’utenza».

Art. 11.
Modifiche all’art. 25 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. Il commi 4 dell’art. 25 del decreto del Presidente della giunta 
regionele n. 18/R/2001 è sostituito dal seguente:

«4. È consentita la suddivisione della piazzola in due settori, limita-
tamente al caso di equipaggi composti da non più di tre persone, purché 
non sia superata la capacità ricettiva totale autorizzata della struttura. 
Nel caso di piazzole con superficie superiore a 100 metri quadrati è con-
sentita la suddivisione in tre settori, limitatamente al caso di equipaggi 
composti da non più di tre persone, purché non sia superata la capacità 
ricettiva totale della struttura».

2. Il commi 5 dell’art. 25 del decreto del Presidente della giunta 
regionale n. 18/R/2001 è sostituito dal seguente:

«5. In ogni piazzola è consentita l’installazione di una sola strut-
tura allestita a cura del titolare o gestore, salvo nel caso di piazzole 
con superficie superiore a cento metri quadrati, ove è consentita l’in-
stallazione di due strutture allestite a cura del titolare o gestore, non 
superando le sei persone per piazzola e comunque la capacità ricettiva 
totale della struttura. In tali piazzole non è consentita l’installazione di 
alcuna tenda aggiuntiva».

Art. 12.
Abrogazione dell’art. 32 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. L’art. 32 del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/
R/2001 è abrogato.

Art. 13.
Sostituzione dell’art. 33 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. L’art. 33 del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/
R/2001 è sostituito dal seguente:

«Art. 33 (Accesso di animali). — 1. L’accesso di animali al seguito 
della clientela può essere consentito a condizione che siano rispettate le 
prescrizioni contenute nei regolamenti comunali e sia opportunamente 
pubblicizzato. Gli animali devono in ogni caso essere tenuti al di fuori 
dei locali di uso comune e custoditi dai proprietari in modo da non 
arrecare molestie o danni alle persone e alle cose».

Art. 14.
Sostituzione dell’art. 34 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. L’art. 34 del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/
R/2001 è sostituito dal seguente:

«Art. 34 (Denuncia inizio attività). — 1. La denuncia inizio attività 
per l’esercizio delle strutture ricettive di cui alla presente sezione è pre-
sentata al comune ove è ubicata la struttura. L’attività può essere iniziata 
dal ricevimento della denuncia da parte del comune.

2. Ai fini del controllo sulla classificazione e sulla comunicazione 
dei prezzi il comune, entro cinque giorni dal ricevimento della denuncia 
di inizio attività, trasmette alla provincia competente copia della denun-
cia e il livello di classificazione dichiarato dal richiedente allegando le 
relazioni e le planimetrie della struttura ricettiva. Il comune trasmette 
alla provincia anche le eventuali variazioni degli elementi della denun-
cia e la comunicazione di cessazione dell’attività.

3. La denuncia di inizio attività è comprensiva di tutti i servizi 
annessi che si intende svolgere nella struttura stessa. Detti servizi pos-
sono essere gestiti da soggetti diversi.

4. Nella denuncia di inizio attività sono dichiarati:
a) gli elementi identificativi del titolare e del gestore;
b) la denominazione e la classificazione della struttura;
c) i periodi di apertura del complesso;
d) il numero delle piazzole libere e/o delle piazzole allestite con 

apposite strutture;
e) la capacità ricettiva massima consentita;
f) le attività commerciali e di ristorazione presenti 

nell’esercizio.
5. Eventuali variazioni della denuncia di inizio attività devono 

essere tempestivamente comunicate al comune.
6. Tutte le strutture ricettive non servite da pubblico acquedotto 

devono trasmettere al comune, entro il 15 marzo di ogni anno, un cer-
tificato di analisi, eseguito in data non anteriore a trenta giorni da un 
laboratorio abilitato, attestante la potabilità dell’acqua in distribuzione.

7. Oltre a quanto previsto dalla legislazione vigente in materia di 
pubblicità dei prezzi, presso le strutture ricettive di cui alla presente 
sezione deve essere esposta in modo ben visibile all’esterno l’insegna o 
la targa con la denominazione nonché l’indicazione della tipologia e del 
livello di classificazione, ove previsto.

8. All’interno di ciascuna struttura ricettiva, nella zona di ricevi-
mento dei clienti, deve essere esposta in modo ben visibile la denuncia 
di inizio attività.

9. Il titolare, o il gestore, o il rappresentante, se non presenti nel-
l’esercizio, devono comunque essere reperibili.

10. In caso di attività non continuativa, il titolare della struttura, 
prima della riapertura, comunica al comune le eventuali variazioni degli 
elementi contenuti nella denuncia di inizio attività, compresi i nuovi 
periodi di apertura. Qualora la struttura ricettiva non sia servita da pub-
blico acquedotto è trasmesso al comune, prima della riapertura, un cer-
tificato di analisi attestante la potabilità dell’acqua in distribuzione ese-
guito in data non anteriore a trenta giorni, da un laboratorio abilitato».

Art. 15.
Sostituzione dell’art. 35 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. L’art. 35 del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/
R/2001 è sostituito dal seguente:

«Art. 35 (Case per ferie). — 1. Le case per ferie, di cui all’art. 47, 
comma 1 del testo unico devono possedere i requisiti previsti dalle 
disposizioni contenute negli strumenti urbanistici vigenti nonchè dai 
regolamenti edilizi e di igiene comunali.

2. Le case per ferie devono comunque avere:
a) una superficie minima delle camere, al netto di ogni locale 

accessorio, di 8 metri quadrati per le camere ad un letto e 12 metri 
quadrati per le camere a due letti, con un incremento di superficie di 4 
metri quadrati per ogni letto in più;

b) un’altezza minima dei locali di metri 2,40 per le località site 
in comuni montani al di sopra dei 700 metri sul livello del mare e di 
metri 2,70 per tutte le altre zone. Per le camere ricavate in sottotetto 
abitabili è consentita un’altezza media di metri 2,40 per gli immobili 
situati in località comprese in comuni montani al di sopra di 700 metri 
sul livello del mare e di metri 2,70 per gli immobili situati nelle altre 
zone, fermo restando il rispetto delle superfici minime;

c) un wc ogni dieci posti letto effettivi, un bagno o doccia ogni 
dodici posti letto effettivi, un lavabo ogni quattro posti letto effettivi; 
detti rapporti sono calcolati non computando le camere dotate di servizi 
igienici privati;
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d) un arredamento minimo per le camere costituito da letto, sedia 
o sgabello, scomparto armadio per persona, cestino rifiuti per camera;

e) uno o più locali comuni di soggiorno, distinti dalla sala da 
pranzo, dimensionati complessivamente nel rapporto minimo di metri 
quadrati 1 per ogni posto letto effettivo, con un minimo di 8 metri 
quadrati;

f) cassetta di pronto soccorso con i medicamenti ed i materiali 
prescritti dall’autorità sanitaria;

g) possibilità di utilizzo del telefono della struttura.

3. A ciascun letto base può essere sovrapposto un altro letto, purché 
sia comunque garantita la cubatura di 12 metri cubi per ogni posto letto 
aggiunto. Per gli esercizi già autorizzati alla data del 18 maggio 2001, 
ove non vi sia la superficie minima necessaria di cui al comma 2 lettera 
a), è sufficiente che sia garantita l’esistenza di una cubatura minima di 
12 metri cubi per persona.

4. La denuncia inizio attività indica le persone che possono essere 
ospitate nelle case per ferie, quali: dipendenti di enti o aziende e loro 
familiari, soci di associazione, soggetti individuati in apposite conven-
zioni, persone determinate o determinabili in base a specifico rapporto 
di relazione con enti pubblici od organismi religiosi, sportivi, culturali, 
sociali, assistenziali.

5. Nelle case per ferie devono essere assicurati i seguenti servizi 
minimi compresi nel prezzo:

a) pulizia giornaliera dei locali;

b) cambio della biancheria ad ogni cambio di cliente e almeno 
una volta a settimana;

c) fornitura di energia elettrica, acqua calda e fredda e 
riscaldamento;

d) portineria, almeno quattro ore al giorno e con addetto sempre 
reperibile;

e) conoscenza di almeno una lingua straniera da parte del per-
sonale di ricevimento;

f) televisore ad uso comune;

g) cassetta di sicurezza o custodia valori da parte del gestore».

Art. 16.

Sostituzione dell’art. 36 
del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. L’art. 36 del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/
R/2001 è sostituito dal seguente:

«Art. 36 (Ostelli per la gioventù). — 1. Gli ostelli per la gioventù 
di cui all’art. 48 del testo unico devono possedere i requisiti previsti 
dall’art. 35 del presente regolamento per le case per ferie salvo quanto 
indicato nel presente articolo.

2. Il locale o i locali comuni di soggiorno devono essere dimensio-
nati complessivamente nel rapporto minimo di metri quadrati 0,50 per 
ogni posto letto effettivo, con un minimo di metri quadrati 8; tali locali 
possono coincidere con la sala da pranzo.

3. A ciascun letto base può essere sovrapposto un altro letto, pur-
ché sia comunque garantita la cubatura di 9 metri cubi per ogni posto 
letto aggiunto. Per gli esercizi già autorizzati alla data del 18 maggio 
2001, ove non vi sia la superficie minima necessaria di cui al comma 2, 
lettera a) dell’art. 35, è sufficiente che sia garantita l’esistenza di una 
cubatura minima di 9 metri cubi per persona.

4. Negli ostelli deve essere altresì assicurata la conoscenza di 
almeno due lingue straniere da parte del personale di ricevimento e deve 
essere presente un’area a disposizione degli ospiti dotata di uno o più 
computer con collegamento ad internet».

Art. 17.
Modifiche all’art. 37 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. Il comma 3 dell’art. 37 del decreto del Presidente della giunta 
regionale n. 18/R/2001 è sostituito dal seguente:

«3. Il rifugio dispone di locali di fortuna sempre aperti e di servizi 
igienico-sanitari. Durante la notte l’esterno della porta d’ingresso deve 
essere illuminato».

Art. 18.
Modifiche all’art. 38 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. Il comma 3 dell’art. 38 del decreto del Presidente della giunta 
regionale n. 18/R/2001 è sostituito dal seguente:

«3. Durante la notte l’esterno della porta d’ingresso della struttura 
deve essere illuminato».

Art. 19.
Modifiche dell’art. 39 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. Il comma 4 dell’art. 39 del decreto del Presidente della giunta 
regionale n. 18/R/2001 è sostituito dal seguente:

«4. Gli appartamenti utilizzati devono essere dotati di un servizio 
igienico sanitario, completo di wc con cacciata d’acqua, lavabo, vasca 
da bagno o doccia, bidet o soluzione equivalente, specchio, ogni otto 
posti o frazione, comprese le persone appartenenti al nucleo familiare 
e conviventi».

2. Il comma 6 dell’art. 39 del decreto del Presidente della giunta 
regionale n. 18/R/2001 è sostituito dal seguente:

«6. Negli affittacamere devono essere assicurati i seguenti servizi 
minimi compresi nel prezzo:

a) pulizia giornaliera dei locali;
b) cambio della biancheria ad ogni cambio di cliente e almeno 

una volta a settimana;
c) fornitura di energia elettrica, acqua calda e fredda e 

riscaldamento;
d) addetto sempre reperibile».

3. Il comma 7 dell’art. 39 del decreto del Presidente della giunta 
regionale n. 18/R/2001 è abrogato.

Art. 20.
Modifiche all’art. 40 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. Il comma 2 dell’art. 40 del decreto del Presidente della giunta 
regionale n. 18/R/2001 è sostituito dal seguente:

«2. Nelle case e appartamenti vacanze devono essere assicurati i 
seguenti servizi minimi compresi nel prezzo:

a) pulizia dei locali ad ogni cambio di cliente ed almeno una 
volta alla settimana;

b) cambio della biancheria ad ogni cambio di cliente e almeno 
una volta alla settimana;

c) fornitura di energia elettrica, acqua calda e fredda e 
riscaldamento;

d) addetto sempre reperibile;
e) recapito e ricevimento degli ospiti;
f) televisore;
g) frigorifero;
h) manutenzione dell’unità abitativa, riparazione e sostituzione 

di arredi, corredi e dotazioni deteriorate».
2. Il comma 3 dell’art. 40 del decreto del Presidente della giunta 

regionale n. 18/R/2001 è abrogato.
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Art. 21.

Sostituzione dell’art. 41 
del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R12001

1. L’art. 41 del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/
R/2001 è sostituito dal seguente:

«Art. 41 (Residenze d’epoca). — 1. Nella gestione delle residenze 
d’epoca di cui all’art. 58 del testo unico devono essere assicurati i ser-
vizi essenziali ed i requisiti tecnici e igienico-sanitari:

a) previsti per gli esercizi di affittacamere, qualora l’offerta 
riguardi camere;

b) previsti per le case e appartamenti per vacanze, qualora l’of-
ferta riguardi unità abitative;

c) portineria almeno dodici ore al giorno;

d) uno o più locali comuni di soggiorno e almeno un locale 
bagno comune;

e) televisore ad uso comune;

f) conoscenza di almeno due lingue straniere da parte del perso-
nale di ricevimento;

g) possibilità utilizzo del telefono della struttura;

h) cambio della biancheria ad ogni cambio di cliente e almeno 
due volte alla settimana.

2. Alle residenze d’epoca si applicano tutte le disposizioni relative 
agli esercizi di affittacamere e case appartamenti vacanza, ad eccezione 
del numero massimo dei posti letto e delle camere».

Art. 22.

Sostituzione dell’art. 42 
del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. L’art. 42 del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/
R/2001 è sostituito dal seguente:

«Art. 42 (Residence). — 1. I residence di cui all’art. 62 del testo 
unico devono possedere, oltre ai requisiti igienico-edilizi previsti per le 
case di civile abitazione, i seguenti requisiti minimi:

a) un numero di unità abitative per l’alloggio della clientela non 
inferiore a sette, ciascuna delle quali è costituita dall’insieme di uno o 
più locali preordinato come autonomo appartamento, dotata di servizio 
autonomo di cucina e stanza da bagno;

b) i requisiti indicati nell’allegato H come obbligatori per la 
classificazione a due chiavi, salvo siano posseduti requisiti di livello 
superiore. Le attrezzature, gli arredi e i locali in cui si svolge l’attività 
devono essere mantenuti in buono stato di conservazione, tale da assi-
curarne la funzionalità e la fruibilità da parte dell’utenza;

c) fatti salvi gli esercizi già autorizzati alla data del 31 luglio 
2007 nel caso in cui le unità immobiliari siano ubicate a più corpi la 
distanza tra gli stessi non deve superare, di norma, i 50 metri.

2. Il servizio di ricevimento quali la segreteria, le informazioni, 
il portierato, situato in uno degli stabili in cui sono collocate le unità 
abitative o eventuali servizi centralizzati, deve essere assicurato almeno 
otto ore al giorno, escluso festivi.

3. Ai fini del controllo sulla classificazione e sulla comunicazione 
dei prezzi il comune, entro cinque giorni dal ricevimento della denuncia 
di inizio attività, trasmette alla provincia competente copia della denun-
cia e il livello di classificazione dichiarato dal richiedente allegando le 
relazioni e le planimetrie della struttura ricettiva. Il comune trasmette 
alla provincia anche le eventuali variazioni degli elementi della denun-
cia e la comunicazione di cessazione dell’attività.

4. I residence sono pubblici esercizi unitari sia dal punto di vista 
gestionale che strutturale e non sono, pertanto, autonomamente utiliz-
zabili per singole parti».

Art. 23.
Inserimento dell’art. 42-bis 

nel decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R12001

1. Dopo l’art. 42 del decreto del Presidente della giunta regionale 
n. 18/R/2001 è inserito il seguente:

«Art. 42-bis (Denuncia inizio attività). — 1. La denuncia di inizio 
attività per l’esercizio delle strutture ricettive di cui al presente capo è 
presentata al comune in cui è ubicata la struttura. L’attività può essere 
iniziata dal ricevimento della denuncia da parte del comune.

 2. Eventuali variazioni degli elementi della denuncia di inizio atti-
vità devono essere tempestivamente comunicate al comune.

3. In caso di attività non continuativa, il titolare della struttura 
comunica al comune, prima della riapertura, eventuali variazioni, com-
preso i nuovi periodi di apertura.

4. Il titolare, o il gestore, o il rappresentante, se non presenti nel-
l’esercizio, devono comunque essere reperibili.

5. Il comune, entro cinque giorni dal ricevimento, trasmette alla 
provincia copia della denuncia di inizio attività, le eventuali varia-
zioni degli elementi della denuncia e la comunicazione di cessazione 
dell’attività.

6. Presso la struttura ricettiva deve essere esposta in modo ben visi-
bile all’esterno l’insegna o la targa con la denominazione nonché l’indi-
cazione della tipologia e per i residence, del livello di classificazione.

7. All’interno di ciascuna struttura ricettiva, nella zona di ricevi-
mento dei clienti, deve essere esposta in modo ben visibile la denuncia 
di inizio attività».

Art. 24.
Sostituzione dell’art. 44 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. L’art. 44 del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/
R/2001 è sostituito dal seguente:

«Art. 44 (Requisiti minimi). — 1. Gli stabilimenti balneari devono 
possedere i seguenti requisiti minimi:

a) un numero di cabine pari al 10 per cento del numero dei punti 
ombra quali ombrelloni, tende e simili. La cabina, locale chiuso preordi-
nato come spogliatoio avente superficie minima di 0,80 metri quadrati, 
deve essere fornita di attaccapanni, specchio, sgabello e porta chiudibile 
dall’interno;

b) un locale spogliatoio ad uso comune con le stesse caratteristi-
che previste per la cabina;

c) servizi igienici ogni cento punti ombra o frazione di cin-
quanta, oppure ogni quaranta cabine, negli stabilimenti in cui il numero 
delle cabine è superiore ai punti ombra, separati per uomini e per donne, 
costituiti da locali bagno dotati di vaso e lavabo, con superficie minima 
di 0,80 metri quadrati e porta chiudibile dall’interno. Il lavabo può 
essere collocato anche in zona antibagno;

d) le attrezzature di servizi previste dalla concessione demaniale 
e da specifiche disposizioni, compreso recipienti idonei alla raccolta di 
rifiuti la cui pulizia deve essere assicurata almeno una volta al giorno. 
Tutta l’area dello stabilimento a disposizione degli ospiti, arenile com-
preso, deve essere mantenuta in buono stato di pulizia;

e) una sedia a sdraio per punto ombra, due docce ogni cento 
punti ombra o frazione di cinquanta, conoscenza di almeno una lin-
gua straniera da parte del personale di ricevimento. Le attrezzature, gli 
arredi e i locali in cui si svolge l’attività devono essere mantenuti in 
buono stato di conservazione, tale da assicurarne la funzionalità e la 
fruibilità da parte dell’utenza;

f) una cassetta di primo soccorso contenente i materiali prescritti 
dall’autorità sanitaria;

g) custodia valori da parte del gestore.
2. Per punto ombra s’intende la superficie dell’arenile riparata dal 

sole, dotata almeno di una sedia a sdraio. Eventuali tende e simili, for-
nite della corrispondente dotazione, equivalgono a più punti ombra in 
rapporto alla loro superficie.

3. Il gestore dello stabilimento, a richiesta dell’ospite portatore di 
handicap, deve attivarsi, anche tenuto conto della morfologia del ter-
reno, mediante apposita strumentazione o con l’ausilio di personale, a 
rendere fruibile i servizi di spiaggia e facilitare l’accesso al mare».
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Art. 25.
Modifiche all’art. 45 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. Il comma 2 dell’art. 45 del decreto del Presidente della giunta 
regionale n. 18/R/2001 è sostituito dal seguente:

«2. All’interno della struttura deve essere esposta in modo ben visi-
bile copia del titolo abilitativo nonché la tabella dei prezzi».

Art. 26.
Sostituzione dell’art. 46 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. L’art. 46 del decreto del Presidente della giunta regionale n.18/
R/2001 è sostituito dal seguente:

«Art. 46 (Denuncia inizio attività). — 1. La denuncia inizio attività 
per l’apertura di uno stabilimento balneare è presentata al comune ove 
è ubicata la struttura. L’attività può essere iniziata dal ricevimento della 
denuncia da parte del comune.

2. Il comune, entro cinque giorni dal ricevimento della denuncia 
d’inizio attività, trasmette alla provincia copia della denuncia allegando 
relazioni e planimetrie della struttura. Il comune trasmette alla provincia 
anche le eventuali variazioni degli elementi della denuncia e la comuni-
cazione di cessazione dell’attività.

3. Nella denuncia inizio attività sono dichiarati:
a) gli elementi identificativi del titolare e del gestore;
b) la denominazione della struttura;
c) i periodi di apertura del complesso;
d) il numero delle cabine;
e) le attività di somministrazione presenti nell’esercizio.

4. All’inizio della stagione balneare il titolare della struttura comu-
nica al comune, prima della riapertura, eventuali variazioni degli ele-
menti contenuti nella denuncia inizio attività, compresi i nuovi periodi 
di apertura».

Art. 27.
Abrogazione dell’art. 47 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. L’art. 47 del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/
R12001 è abrogato.

Art. 28.
Abrogazione dell’art. 48 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R12001

1. L’art. 48 del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/
R/2001 è abrogato.

Art. 29.
Inserimento del titolo III-bis 

nel decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. Dopo il titolo III del decreto del Presidente della giunta regio-
nale n. 18/R/2001 è inserito il seguente:

«Titolo III-bis - PROFESSIONI DEL TURISMO».

Art. 30.
Inserimento dell’art. 48-bis 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. Dopo l’art. 48 del decreto del Presidente della giunta regionale 
n. 18/R/2001 è inserito il seguente:

«Art. 48-bis (Esame di abilitazione per guida turistica). — 1. I 
titoli che consentono di accedere all’esame di abilitazione per guida 
turistica di cui all’art. 101, comma 2 del testo unico, senza l’obbligo di 
frequentare i corsi di qualificazione professionale sono:

a) laurea in scienza dei beni culturali, con superamento del-
l’esame di storia dell’arte;

b) laurea con indirizzo archeologico, con superamento del-
l’esame di storia dell’arte;

c) laurea in lingua e letteratura straniera, con superamento del-
l’esame di storia dell’arte;

d) laurea in lettere, con superamento dell’esame di storia 
dell’arte;

e) laurea in architettura, con superamento dell’esame di storia 
dell’arte;

f) laurea in scienza del turismo, con superamento dell’esame di 
storia dell’arte;

g) altra laurea, ritenuta equipollente a quelle sopra indicate dalla 
competente autorità, con superamento dell’esame di storia dell’arte.

2. Possono, altresì accedere all’esame di abilitazione, senza l’ob-
bligo di frequentare i corsi di qualificazione professionale, coloro che 
sono in possesso di abilitazione per guida turistica conseguita per altro 
ambito territoriale».

Art. 31.

Inserimento dell’art. 48-ter 
del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. Dopo l’art. 48-bis del decreto del Presidente della giunta regio-
nale n. 18/R/2001 è inserito il seguente:

«Art. 48-ter (Esame di abilitazione per guida ambientale). 
— 1. Salvo quanto previsto ai commi 2 e 3, i titoli che consentono di 
accedere all’esame di abilitazione di cui all’art. 121, comma 2 del testo 
unico, senza l’obbligo di frequentare i relativi corsi di qualificazione 
professionale, sono:

a) laurea in geologia o scienze naturali, compresi difesa del 
suolo, georisorse, ambiente, o in scienze biologiche;

b) laurea in scienze forestali e ambientali;
c) laurea in scienze agrarie;
d) laurea in ingegneria per la tutela dell’ambiente e del 

territorio;
e) laurea in scienze motorie;
f) altra laurea ritenuta equipollente a quelle sopra indicate dalla 

competente autorità.
2. Per accedere all’esame di guida ambientale equestre senza l’ob-

bligo di frequentare i relativi corsi di qualificazione professionale, oltre 
al possesso di una delle laurea di cui al comma 1 è necessario dimo-
strare un’esperienza almeno biennale nel settore dell’equitazione.

 3. Per accedere all’esame di guida ambientale subacquea senza 
l’obbligo di frequentare i relativi corsi di qualificazione professionale, è 
necessario il possesso di laurea in scienze motorie o equipollente, com-
prendente il superamento di un esame in disciplina natatoria, accom-
pagnato da esperienza almeno biennale nel settore dell’immersione 
subacquea».

Art. 32.

Inserimento dell’art. 48-quater 
del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. Dopo l’art. 48-ter del decreto del Presidente della giunta regio-
nale n. 18/R/2001 è inserito il seguente:

«Art. 48-quater (Commissione d’esame). — 1. La commissione 
d’esame per coloro che vi accedono ai sensi dell’art. 48-bis e 48-ter è 
nominata dalla provincia ed è composta da:

a) un rappresentane della provincia, con funzioni di presidente;
b) due esperti nel settore, designati dalla provincia;
c) due esperti nel settore, designati dalle associazioni di catego-

ria delle guide turistiche o delle guide ambientali.
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2. In caso di concomitanza con l’esame finale dei corsi di cui 
agli articoli 101 e 121 del testo unico, la composizione della commis-
sione, unica per i due tipi di esame, è integrata con le figure mancanti 
rispetto ai componenti della commissione di cui all’art. 82 del rego-
lamento emanato con decreto del Presidente della Giunta regionale 
8 agosto 2003, n. 47/R (Regolamento di esecuzione della legge regio-
nale 26 luglio 2002, n.32 “Testo unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale, lavoro)” e gli esperti nel settore di cui al comma 1, sono 
individuati all’infuori dei docenti del corso».

Art. 33.
Inserimento dell’art. 49-bis 

del decreto del Presidente della giunta regionale n.18/R/2001

1. Dopo l’art. 49 del decreto del Presidente della giunta regionale 
n.18/R/2001 è inserito il seguente:

«Art. 49-bis (Disposizioni transitorie). — 1. Salvo quanto previsto 
al comma 2, gli esercizi esistenti si adeguano al presente regolamento 
entro il 30 giugno 2008.

2. Il termine di adeguamento è il 30 giugno 2009 per le seguenti 
disposizioni, salvo i casi di comprovata impossibilità tecnica o 
amministrativa:

1) art. 12, comma 1 lettera b);
2) art. 39, comma 4;
3) art. 41, comma 1, lettera d);
4) allegato C: punti 1.14.2, 2.1.1, 2.1.2, 2.9.5, 2.12.2, 3.1;
5) allegato D: punti 2.9.5, 3.2.5, 3.4.3, 3.4.4;
6) allegato E: punto 2.4.2;
7) allegato F: punto 2.4.1;
8) allegato H punto 1.10».

Art. 34.
Modifiche all’allegato A 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. La lettera e) del punto 1 dell’allegato A del decreto del Presi-
dente della giunta regionale n.18/R/2001 è sostituita dalla seguente:

«e) Dotazioni. Gli uffici devono essere dotati di almeno due per-
sonal computer con modem, accesso a Internet, una stampante a colori, 
telefono con segreteria telefonica, telefax e fotocopiatrice.

La segreteria telefonica deve essere impostata in modo da fornire, 
in almeno due lingue, nei momenti di chiusura degli uffici, l’indicazione 
degli orari rispettati dall’ufficio o il numero di altro ufficio al quale 
rivolgersi.

Nella zona di attesa deve essere presente almeno un televisore col-
legato a video-lettore azionabile a distanza dagli addetti per la diffu-
sione di “video”.

Nell’area di attesa devono essere collocate cartine relative alla loca-
lità nelle quali risultino in evidenza gli uffici di informazione turistica e 
devono essere esposti calendari aggiornati degli eventi in programma e 
numeri di telefono utili (numeri di soccorso, consolati, ecc.)».

Art. 35.
Modifiche all’allegato B 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. La lettera b) del punto 1 dell’allegato B del decreto del Presi-
dente della giunta regionale n.18/R/2001 è sostituita dalla seguente:

«b) Personale. In ogni ufficio di informazione regionale deve 
essere assicurata, nei periodi di alta stagione, la presenza contempo-
ranea di due addetti all’accoglienza e informazione per tutta la durata 
dell’orario di apertura.

Il personale addetto agli uffici di informazione regionale deve pos-
sedere il diploma di scuola media superiore e conoscere almeno due 
lingue straniere di cui almeno una compresa tra le seguenti: francese, 
inglese, tedesco, spagnolo, portoghese. Deve inoltre saper operare con 
gli strumenti informatici e telematici.

Il personale addetto agli uffici di informazione regionale deve 
essere sottoposto periodicamente a corsi di formazione per l’aggiorna-
mento delle conoscenze sulle risorse e sui servizi turistici».

Art. 36.
Sostituzione dell’allegato C 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. L’allegato C del decreto del Presidente della giunta regionale 
n. 18/R12001 è sostituito dal seguente:

Allegato C

Requisiti obbligatori per la classificazione degli aberghi
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Art. 37.
Sostituzione dell’allegato D 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. L’allegato D del decreto del Presidente della gunta regionale n. 18/R/2001 è sotituito dal seguente:

Allegato D

Requisiti obbligatori per la classificazione delle residenze turistico-alberghiero
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Art. 38.
Sostituzione dell’allegato E 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R12001

1. L’allegato E del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001 è sotituito dal deguente:

Allegato E

Requisiti obbligatori per la classificazione dei campeggi e dei parchi di vacanza
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Art. 39.
Sostituzione dell’allegato F 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. L’allegato F del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001 è sostituito dal seguente:

Allegato F

Requisiti obbligatori per la classifica dei villaggi turistici



—  20  —

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 3a Serie speciale - n. 4822-12-2007



—  21  —

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 3a Serie speciale - n. 4822-12-2007

 

Art. 40.
Sostituzione dell’allegato G 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. L’allegato G del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001 è sostituito dal seguente:

Allegato G

Requisiti obbligatori per le aree di sosta
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Art. 41.
Sostituzione dell’allegato H 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. L’allegato H del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001 è sostituito dal seguente:

Allegato H

Requisiti obbligatori per la classificazione dei residence
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Art. 42.
Abrogazione dell’allegato I 

del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001

1. L’allegato I del decreto del Presidente della giunta regionale n. 18/R/2001 è abrogato.
Il presente Regolamento è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione Toscana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione Toscana.

Firenze, 7 agosto 2007

MARTINI

07R0638
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REGIONE LAZIO

REGOLAMENTO REGIONALE 21 marzo 2007, n. 4.
Modifica al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 
della giunta) e successive modificazioni.

(Pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione Lazio n. 13 
del 10 maggio 2007)

LA GIUNTA REGIONALE 
Ha adottato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
Emana

il seguente regolamento:

Art. 1.
Sostituzione dell’art. 403 

del regolamento regionale n. 1/2002 e successive modificazioni

1. L’articolo 403 del regolamento regionale n. 1/2002 e successive 
modificazioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 403 (Assistenza). — 1. L’amministrazione, qualora si avvalga 
del dopo lavoro per le attività di assistenza di seguito elencate, provvede 
ad erogare allo stesso, nell’ammontare annualmente stabilito in sede di 
approvazione del bilancio di previsione della Regione, e sulla base di 
specifico programma predisposto dal consiglio direttivo di tale organi-
smo, contributi per il finanziamento:

a) della compartecipazione alle spese per acquisto testi scolastici 
per i figli dei dipendenti;

b) della compartecipazione alle spese relative a soggiorni estivi 
dei figli dei dipendenti;

e) dell’organizzazione di viaggi e soggiorni di studio, educativi 
e culturali con partecipazione economica dei fruitori;

d) di iniziative e di manifestazioni di natura assistenziale, cultu-
rale, educativa e ricreativa.

2. Il dopo lavoro è tenuto a presentare annualmente idonea rendi-
contazione in ordine alle attività svolte ai sensi del comma 1, con alle-
gata una relazione di conformità redatta dal collegio sindacale del dopo 
lavoro stesso.

3. L’amministrazione, in considerazione delle finalità perseguite e 
delle attività svolte dal dopo lavoro, assicura allo stesso l’uso gratuito 
dei locali, nonché delle utenze e dei beni strumentali necessari per lo 
svolgimento delle suddette attività».

Art. 2.
Abrogazione dell’art. 405 

del regolamento regionale n. 1/2002 e successive modificazioni

1. L’art. 405 del regolamento regionale n. 1/2002 e successive 
modificazioni è abrogato.

Art. 3.
Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione 
Lazio.

Il presente regolamento regionale sarà pubblicato nel Bollettino 
ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare 
come regolamento della Regione Lazio.

Roma, 21 marzo 2007

MARRAZZO

07R0656

REGOLAMENTO REGIONALE 1° giugno 2007, n. 5.
Norme relative alla gestione del fondo per l’assistenza ai 

produttori esteri del settore audiovisivo sulle tematiche IVA 
di cui all’art. 62 della legge regionale 28 aprile 2006, n. 4.

(Pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione Lazio n. 16 
del 9 giugno 2007)

LA GIUNTA REGIONALE 
Ha adottato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
Emana

il seguente regolamento:

Art. 1.
O g g e t t o

1. Il presente regolamento, in attuazione dell’art. 62 della legge 
regionale 28 aprile 2006, n. 4, detta norme relative alla gestione del 
«fondo per l’assistenza ai produttori esteri del settore audiovisivo 
sulle tematiche IVA», di seguito denominato fondo, disciplinando, in 
particolare:

a) le modalità per la gestione del fondo, affidata alla Finanziaria 
laziale di sviluppo - Filas S.p.a., mediante stipula di apposita conven-
zione tra la stessa e la Regione, ivi incluse le attività di assistenza e con-
sulenza sulle tematiche fiscali concernenti l’imposta sul valore aggiunto 
(IVA) a favore dei produttori esteri del settore dell’audiovisivo;

b) i criteri e le modalità per la definizione degli accordi con 
istituti finanziari ed assicurativi al fine di anticipare ai produttori esteri 
del settore dell’audiovisivo il rimborso del credito IVA nonché di soste-
nere il costo finanziario dell’operazione e delle relative garanzie sul 
credito;

c) le modalità, mediante l’istituzione di un apposito nucleo, per 
la valutazione dei programmi di produzione audiovisiva da realizzare 
prevalentemente nel territorio laziale, proposti da produttori esteri, ai 
fini della relativa ammissione all’anticipo del rimborso del credito IVA, 
nonché per il monitoraggio e il controllo in ordine alla gestione del 
fondo.

Art. 2.
Soggetti beneficiari

1. Possono beneficiare delle risorse del fondo i produttori esteri 
operanti nel settore dell’audiovisivo, non residenti e senza stabile orga-
nizzazione in Italia, che realizzino produzioni audiovisive nella Regione 
Lazio, relativamente alla fase di produzione o post-produzione.

Art. 3.
Gestione del fondo

1. Il fondo è affidato in gestione alla Filas S.p.a. mediante stipula 
di apposita convenzione con la Regione Lazio, ai sensi dell’art. 62, 
comma 2, della legge regionale n. 4/2006.

2. Successivamente alla pubblicazione del presente regolamento 
nel Bollettino ufficiale della Regione Lazio, il direttore regionale com-
petente in materia e il legale rappresentante della Filas S.p.a. stipulano 
la convenzione di cui al comma 1, la quale disciplina i reciproci diritti 
ed obblighi al fine dello svolgimento delle attività finanziate con le 
risorse del fondo.

3. Il fondo è utilizzato sulla base di uno specifico programma 
annuale di attività, elaborato dalla Filas S.p.a. e approvato dalla Giunta 
regionale entro il mese di ottobre dell’anno precedente a quello cui il 
programma stesso si riferisce. Il programma indica, in particolare:

a) le attività di promozione, nei confronti dei produttori esteri, 
del complesso delle iniziative connesse alla gestione del fondo;

b) le attività di assistenza e consulenza, a favore degli stessi 
produttori esteri, in ordine alle tematiche fiscali concernenti l’IVA;
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c) il numero, le tipologie e i criteri di valutazione dei programmi 
di produzione audiovisiva da ammettere alle soluzioni di anticipo del 
rimborso del credito IVA nonché le previsioni economiche dei relativi 
costi;

d) le previsioni economiche degli oneri accessori.

4. La Filas S.p.a. redige, entro il mese di marzo dì ciascun anno, 
un rapporto consuntivo in ordine alle attività realizzate, agli obiettivi 
raggiunti e ai costi sostenuti nella gestione del fondo relativa all’anno 
precedente. Tale rapporto è trasmesso alla direzione regionale compe-
tente, ai fini della verifica e del controllo sulla gestione del fondo, fermo 
restando quanto previsto dall’art. 6.

5. Eventuali rendimenti generati dalle attività svolte incrementano 
il fondo.

Art. 4.

Accordi con istituti finanziari ai fini dell’anticipo 
del rimborso del credito IVA - Convenzione-quadro aperta

1. La Filas S.p.a. definisce una convenzione-quadro aperta, a cui 
possono aderire tutti gli istituti finanziari autorizzati, nazionali ed inter-
nazionali, che ritengono di accettare le condizioni minime indicate nel-
l’art. 5, ai fini dell’offerta ai soggetti beneficiari individuati dall’art. 2 
di una soluzione di anticipo del rimborso del credito P/A vantato nei 
confronti dell’Erario.

2. La convenzione-quadro ha una durata limitata a dodici mesi al 
fine di recepire, negli eventuali rinnovi, le variazioni dei tassi di inte-
resse e di assicurare che la remunerazione degli istituti convenzionati 
avvenga a condizioni economiche di mercato.

3. Tutti i costi connessi a ciascuna operazione di anticipo del rim-
borso del credito IVA sono coperti con le risorse del fondo, secondo 
quanto previsto dalla convenzione-quadro di cui al presente articolo.

Art. 5.

Condizioni minime della convenzione quadro

1 . La convenzione-quadro disciplina gli accordi tra la Filas S.p.a. 
e gli istituti finanziari interessati alle operazioni di anticipo del rimborso 
del credito IVA, prevedendo le seguenti condizioni minime:

a) l’istituto convenzionato offre al beneficiario una soluzione 
di cessione del credito IVA annuale chiesto a rimborso, applicando un 
tasso corrispondente all’Interest rate swap (I.R.S.) a sei anni maggiorato 
di uno spread pari al 1%;

b) gli interessi maturati e pagati dall’Erario al momento del rim-
borso del credito IVA devono essere restituiti dall’istituto convenzio-
nato alla Filas S.p.a., nei termini stabiliti nella convenzione-quadro, e 
vanno ad incrementare il fondo;

c) il beneficiario conferisce all’istituto convenzionato apposito 
mandato, secondo un modello predefinito dall’istituto stesso di concerto 
con la Filas S.p.a., per tutti gli adempimenti necessari ad assicurare l’ef-
fettivo incasso del credito IVA rimborsato anticipatamente;

d) è riconosciuta a favore dell’istituto convenzionato, nel caso in 
cui lo stesso ottenga dall’Erario il rimborso dell’IVA prima dei sei anni, 
una penale sulla quota di interessi non incassata a causa della anticipata 
estinzione dell’operazione, di volta in volta negoziata dalla Filas S.p.a. 
e comunque in linea con le migliori condizioni di mercato;

e) è prevista, nel caso limite in cui l’istituto convenzionato 
ottenga dall’Erario il rimborso dell’IVA oltre i sei anni, una clausola 
di rinegoziazione del tasso applicato all’operazione nell’ambito delle 
risorse del fondo disponibili ovvero di ulteriori risorse appositamente 
stanziate ad incremento del fondo stesso.

Art. 6.

Nucleo di valutazione, monitoraggio e controllo

1. Con decreto del Presidente della Regione è costituito un appo-
sito nucleo di valutazione, monitoraggio e controllo per le attività di 
anticipo del rimborso del credito P/A, di seguito denominato nucleo, 
composto:

a) dal direttore regionale competente in materia di spettacolo o 
da un suo delegato;

b) dal direttore della Filas S.p.a. o da un suo delegato;

c) da un rappresentante designato dalcomune di Roma.

2. Il nucleo può essere integrato da esperti con specifiche compe-
tenze nel settore dell’audiovisivo e svolge i seguenti compiti:

a) effettua la valutazione dei programmi di produzione audiovi-
siva proposti dai produttori esteri ed esprime il parere in ordine all’am-
missibilità degli stessi all’anticipo del rimborso del credito PIA;

b) effettua eventuali controlli sulle attività poste in essere in 
seguito all’adesione degli istituti finanziari alla convenzione quadro;

c) effettua un monitoraggio periodico sull’utilizzo e la disponi-
bilità delle risorse stanziate;

d) svolge eventuali attività di verifica, tramite la Filas S.p.a., dei 
programmi di produzione ritenuti ammissibili ai sensi della lettera a), 
in corso di realizzazione.

3. La Filas S.p.a. provvede a fornire rapporti periodici al nucleo in 
merito alla gestione del fondo e al suo andamento finanziario, nonché 
alle ricadute economiche nel territorio regionale e agli effetti sullo svi-
luppo dell’impresa cinematografica ed audiovisiva.

Art. 7.

Modalità per l’ammissione all’anticipo del rimborso del credito IVA

1. I soggetti di cui all’art. 2 che intendano accedere all’anticipo 
del rimborso del credito IVA ed alla relativa convenzione-quadro pre-
sentano alla Filas S.p.a. apposita domanda corredata da un programma 
di produzione, secondo il sistema a sportello. Alla domanda è attribuito 
un numero di protocollo, di cui si tiene conto ai fini dell’ammissione 
all’anticipo stesso.

2. La Filas S.p.a. provvede ad effettuare le verifiche istruttorie da 
sottoporre al nucleo per la valutazione di cui al comma 3.

3. Il nucleo effettua una valutazione del programma di produzione 
e, verificata l’esistenza di sufficienti disponibilità nel fondo, esprime un 
parere in ordine all’ammissibilità o all’inammissibilità all’anticipo del 
rimborso del credito IVA.

4. Sulla base del parere di cui al comma 3, la Filas S.p.a. comunica 
agli interessati l’esito delle rispettive domande.

5. I richiedenti ritenuti ammissibili, dopo aver realizzato la pro-
duzione programmata, inviano alla Filas S.p.a. la documentazione 
attestante il diritto al rimborso del credito IVA, nonché l’eventuale 
ulteriore documentazione richiesta dalla stessa Filas S.p.a. o dalla 
convenzione-quadro.

6. Terminata l’istruttoria ai sensi del comma 5 e verificata la 
rispondenza della documentazione al programma di produzione di cui 
al comma 3, la Filas S.p.a. attiva la convezione-quadro per offrire la 
soluzione di anticipo del rimborso del credito IVA.



—  26  —

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 3a Serie speciale - n. 4822-12-2007

Art. 8.
Rispetto della normativa comunitaria concernente gli aiuti di Stato

1 . Le agevolazioni connesse alle operazioni di anticipo del rimborso 
del credito IVA di cui al presente regolamento sono concesse in coerenza 
con la normativa comunitaria vigente concernente gli aiuti di Stato.

Art. 9.
Disposizioni transitorie

1. In sede di prima applicazione del presente regolamento:
a) il programma annuale di attività di cui all’art. 3, comma 3, 

è approvato entro quarantacinque giorni dalla data della stipula della 
convenzione di cui al comma 2 dello stesso articolo;

b) può essere riconosciuta alla Filas S.p.a., previa rendiconta-
zione, una quota delle spese sostenute per l’avvio del fondo e per una 
prima azione di promozione dello stesso antecedentemente alla stipula 
della suddetta convenzione.

Art. 10.
Entrata in vigore

1. Il presente regolamento regionale entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della 
Regione Lazio.

Il presente regolamento regionale sarà pubblicato nel Bollettino 
ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare 
come regolamento della Regione Lazio.

Roma, 1º giugno 2007

MARRAZZO

07R0657

REGIONE MOLISE

LEGGE REGIONALE 12 settembre 2007, n. 24.
Primo intervento per l’attuazione del programma di 

razionalizzazione della spesa previsto dalla legge regionale 
22 marzo 2007, n. 8.

(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione Molise n. 21 
del 15 settembre 2007)

IL CONSIGLIO REGIONALE 

Ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.
O g g e t t o

1. La presente legge detta disposizioni di prima attuazione del 
programma di razionalizzazione della spesa di cui alla legge regionale 
22 marzo 2007, n. 8, e in particolare prevede:

a) modifiche agli ordinamenti degli enti regionali per i quali è 
prevista la riduzione del numero dei componenti dei Consigli di ammi-
nistrazione e dei Collegi dei revisori dei conti;

b) la soppressione del Comitato regionale di controllo e delle 
sue Sezioni;

c) la riduzione del numero dei componenti di alcuni organismi 
disciplinati da leggi regionali.

Art. 2.

Modifiche alla legge regionale 9 gennaio 1995, n. 1 
Nuove norme per l’attuazione del diritto allo studio universitario

1. Il comma 1 dell’art. 22 della legge regionale 9 gennaio 1995, 
n. 1, è sostituito dal seguente:

«1. Il Consiglio di amministrazione dell’E.S.U. è composto dal 
Presidente e da tre membri, di cui un rappresentante dell’Università, 
designato di concerto dalla componente docente e dalla componente 
studentesca, e due rappresentanti della Regione eletti dal Consiglio 
regionale. In caso di parità di voti la maggioranza è determinata dal 
voto del Presidente».

2. Al comma 2 dell’art. 22 della legge regionale n. 1/1995 sono 
soppresse le parole da «salvo» ad «Ateneo».

3. Al comma 4 dell’art. 22 della legge regionale n. 1/1995 è sop-
presso il secondo periodo.

4. Il comma 1 dell’art. 23 della legge regionale n. 1/1995 è sosti-
tuito dal seguente:

«1. Il Presidente è nominato dal Presidente della Regione, su con-
forme delibera della Giunta regionale».

Art. 3.

Modifiche alla legge regionale 23 novembre 2004, n. 27 Istituzione 
dell’Agenzia regionale per lo sviluppo e l’innovazione 
dell’agricoltura nel Molise «Giacomo Sedati» - Arsiam.

1. Il comma 1 dell’art. 6 della legge regionale 23 novembre 2004, 
n. 27, è sostituito dal seguente:

«1. Il Consiglio di amministrazione è composto da tre membri, 
eletti dal Consiglio regionale, e dal Presidente. Alle riunioni del Con-
siglio di amministrazione partecipa, senza diritto di voto, il direttore 
generale dell’Arsiam. Un funzionario dell’Arsiam svolge le mansioni 
di segretario.».

2. Il comma 4 dell’art. 6 della legge regionale n. 27/2004 è sosti-
tuito dal seguente:

«4. Per la validità delle sedute del Consiglio di amministrazione 
è necessaria la presenza del Presidente e di almeno due componenti. 
In caso di parità di voti la maggioranza è determinata dal voto del 
Presidente.».

3. Il comma 1 dell’art. 8 della legge regionale n. 27/2004 è sosti-
tuito dal seguente:

«1. Il Collegio dei revisori si compone di tre membri individuati tra 
soggetti iscritti all’albo dei revisori dei conti. Il Collegio è nominato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale ed i suoi componenti sono 
eletti dal Consiglio regionale che individua il Presidente».

Art. 4.

Modifiche alla legge regionale 1 dicembre 1999, n. 37 
Istituzione dell’Azienda speciale regionale, denominata: «Molise Acque»

1. Il comma 1 dell’art. 9 della legge regionale 1 dicembre 1999, 
n. 37, è sostituito dal seguente:

«1. Il Consiglio di amministrazione è composto da tre membri 
eletti dal Consiglio regionale e dal Presidente. In caso di parità di voti 
la maggioranza è determinata dal voto del Presidente».
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2. Il comma 2 dell’art. 9 della legge regionale 1 dicembre 1999, 
n. 37, è sostituito, dal seguente:

«2. Il Presidente è nominato con decreto del Presidente della 
Giunta regionale su conforme deliberazione della Giunta stessa».

3. Il comma 1 dell’art. 13 della legge regionale n. 37/1999, è sosti-
tuito dal seguente:

«1. Il Collegio sindacale si compone di tre membri eletti dal Con-
siglio regionale».

4. Il comma 2 dell’art. 13 della legge regionale n. 37/1999, è sosti-
tuito dal seguente:

«2. Il Presidente del Collegio è nominato con decreto del Presi-
dente della giunta regionale tra i componenti eletti dal Consiglio».

Art. 5.

Modifiche alla legge regionale 3 agosto 1999, n. 27 organizzazione 
delle politiche regionali del lavoro e del sistema regionale dei 
servizi per l’impiego.

1. Il primo periodo del comma 1 dell’art. 12 della legge regionale 
3 agosto 1999, n. 27, è sostituito dal seguente:

«1. Il Collegio dei revisori dei conti è composto da tre membri, 
compreso il Presidente, iscritti nel registro dei revisori ufficiali».

Art. 6.

Modifiche alla legge regionale 17 dicembre 2004, n. 33 Riordinamento 
dell’istituto regionale per gli studi storici del Molise «Vincenzo 
Cuoco» - Iresmo.

1. Il comma 1 dell’art. 5 della legge regionale 17 dicembre 2004, 
n. 33, è sostituito dal seguente:

«1. Il Presidente è nominato dal Presidente della Regione su con-
forme delibera della Giunta regionale».

2. Il comma 1 dell’art. 6 della legge regionale n. 33/2004 è sosti-
tuito dal seguente:

«1. Il Consiglio direttivo è composto dal Presidente dell’istituto e 
da tre componenti eletti dal Consiglio regionale. In caso di parità di voti 
la maggioranza è determinata dal voto del Presidente».

Art. 7.

Sostituzione dell’art. 33-bis della legge regionale 8 aprile 1997, n. 7 
norme sulla riorganizzazione dell’amministrazione regionale 
secondo i principi stabiliti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29.

1. L’art. 33-bis della legge regionale 8 aprile 1997, n. 7, aggiunto 
dall’art. 13 della legge regionale 28 maggio 2002, n. 6, è sostituito dal 
seguente:

«Art. 33-bis (Scuola regionale di formazione). —  1. Per le finalità 
di cui all’art. 33, è istituita la Scuola regionale di formazione continua 
della Pubblica Amministrazione, che ha il compito di formare, aggior-
nare e specializzare i dipendenti dell’amministrazione regionale e delle 
amministrazioni locali.

2. La Scuola è amministrata da un Comitato di gestione costituito 
da tre componenti, eletti dal Consiglio regionale, e dal Presidente. Il 
Presidente del Comitato è nominato dal Presidente della Regione su 
conforme delibera della Giunta regionale. In caso di parità di voti la 
maggioranza è determinata dal voto del Presidente.

3. L’organizzazione e il funzionamento della Scuola sono discipli-
nati con apposito Regolamento regionale».

Art. 8.
Soppressione del Comitato regionale di controllo 

e delle Sezioni provinciali di Campobasso e Isernia

1. Il Comitato regionale di controllo e le Sezioni provinciali di 
Campobasso e Isernia sono soppressi.

2. Le funzioni di consulenza agli enti locali, già attribuite agli orga-
nismi di cui al comma 1 per effetto dell’art. 4, comma 2, sesto alinea, 
della legge regionale 29 settembre 1999, n. 34, sono svolte dalle strut-
ture regionali e con le modalità individuate con provvedimento della 
Giunta regionale.

Art. 9.
Controllo sugli atti degli Enti dipendenti

1. Fino all’approvazione delle rispettive disposizioni di riordino, 
il controllo sugli atti degli enti dipendenti che alla data di entrata in 
vigore della presente legge sono soggetti al controllo degli organismi 
soppressi dall’art. 8 è esercitato dalla Giunta regionale con le modalità 
previste dalla legge regionale 10 aprile 1990, n. 19, art. 1, limitatamente 
ai seguenti atti:

a) statuti;
b) assunzioni di personale, dotazioni organiche e relative 

variazioni;
c) costituzione di aziende, partecipazione a società di capitale, 

atti costitutivi e modificativi di forme associative, atti dispositivi del 
patrimonio, contratti di importo superiore a 500.000,00 euro;

d) contrazione di mutui, emissioni di prestiti obbligazionari, 
assunzione di obbligazioni di garanzia in favore di terzi.

2. I bilanci di previsione e le relative variazioni ed i rendiconti sono 
approvati dalla Giunta regionale, con le stesse modalità di cui all’art. 1 
della legge regionale 10 aprile 1990, n. 19. Sono abrogati:

a) la legge regionale 26 maggio 1992, n. 15;
b) l’art. 2 della legge regionale 10 aprile 1990, n. 19.

Art. 10.
Riduzione del numero dei componenti di organismi 

disciplinati da leggi regionali

1. Alla legge regionale 4 gennaio 1982, n. 3, sono apportate le 
seguenti modificazioni:

a) al terzo comma dell’art. 1, la lettera e) è sostituita dalla 
seguente: «e) da un esperto in materia di edilizia ed urbanistica nomi-
nato da Consiglio regionale,» e la lettera f) è sostituita dalla seguente: 
«f) da due esperti in materia di agricoltura e foreste nominati dal Consi-
glio regionale scelti tra nominativi proposti dalle associazioni sindacali 
agricole maggiormente rappresentative;»;

b) al secondo comma dell’art. 5 dopo le parole «in materia di 
Agricoltura e foreste», le parole «e di almeno uno degli esperti» sono 
sostituite dalle parole «e dall’esperto».

2. Alla legge regionale 11 dicembre 1980, n. 37, art. 9, secondo 
comma, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) a lettera d) è sostituita dalla seguente: «d) da 3 esperti eletti 
dal Consiglio regionale;»;

b) la lettera e) è sostituita dalla seguente: «e) da 3 rappresen-
tanti di Enti locali, effettivamente gestori di servizi, eletti dal Consiglio 
regionale.

Art. 11.

1. La Regione partecipa alle assemblee del Formeze dell’Aiccre. 
La Giunta regionale è delegata a stabilirne le modalità, d’intesa con 
l’ufficio di presidenza per le prerogative del Consiglio, e la quantifica-
zione economica.
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Art. 12.
Disposizioni finali

1. Le modifiche agli ordinamenti degli enti regionali introdotte 
dalla presente legge sono efficaci a decorrere dall’effettuazione delle 
nomine ai sensi dell’art. 4, comma 1, della legge regionale 22 marzo 
2007, n. 8.

2. Gli enti regionali, entro quindici giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge, adottano i conseguenti adeguamenti sratutari e li 
inviano alla Giunta regionale per l’approvazione.

3. I componenti supplenti in carica del Collegio sindacale del-
l’Azienda speciale regionale «Molise Acque» decadono il quindicesimo 
giorno successivo a quello di entrata in vigore della presente legge.

4. Le disposizioni di cui all’art. 6, riguardanti la composizione 
del Consiglio direttivo dell’Istituto regionale per gli studi storici del 
Molise, sono efficaci dall’effettuazione delle nomine conseguenti alla 
scadenza del Consiglio direttivo attualmente in carica. Dalla medesima 
data decorrono gli effetti dei relativi adeguamenti statutari.

5. Sino all’entrata in vigore delle leggi regionali sul riordinamento 
del sistema regionale della promozione turistica e sulla nuova disciplina 
dell’assistenza abitativa, e non oltre il 31 dicembre 2007 sono prorogate 
le amministrazioni straordinarie degli Enti provinciali per il turismo di 

Campobasso e di Isernia, dell’Azienda autonoma di soggiorno e turi-
smo di Termoli e degli Istituti autonomi per le case popolari di Cam-
pobasso e di Isernia. I Collegi dei revisori dei conti degli Enti di cui al 
primo periodo sono comunque ricostituiti nel termine previsto all’art. 4, 
comma 1, primo periodo, della legge regionale 22 marzo 2007, n. 8, 
e successive modificazioni. Gli stessi Collegi sono ricostituiti con il 
numero di tre componenti, alla cui elezione provvede il Consiglio regio-
nale che indivua altresì i rispettivi Presidenti.

6. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale della 
Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
come legge della regione Molise.

Campobasso, 12 settembre 2007

IORIO

07R0699-Bis

AUGUSTA  IANNINI,  direttore Gabriele I uzzolino,  redattore

(GU-2007-GUC-048)  Roma,  2007  -  Istituto  Poligrafico  e  Zecca  dello  Stato  S.p.A.  -  S.
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